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INSERZIONI - . [>. 
in fcaraa <t (Jnar'te pagina, predai ' ài , ' tatt» 
oonyanlens!». .• '• ' ' J;I1Ì'.' 

' I manoacritti noti BÌ roulltiniedonbv-' 

: . ABBOWAMBNTI: , 
Por un,auno , . > , , . ; • . • %-:'li. 8.60 

„ „ scmostro ù .•.' /.. , . /^ 1,50 
P«f l'ostew «gginngare lo. Bpeâ » pastali. j -• 

_ J ' ' ' 'Direzione ed;Ararni|iì9traz^onp|P^>«p 3?(vtriatoiit,q N, B, P„piaiio, 

'•'• ' " • ; - . ' • I '-;.' '' \ijti, -nuftiferd 'aetóarató cent: S . ' 

;.,I1L;:MQMEN,T0 , 
i,Iiicoiniixpian,o. .i,, discorsi po l i t i c i : 

p r imo pa r l a Caval lo t t i e • poi 'si at-l 
t ende par l i i Zànai 'deUi. Senza es^sore 

: addent ro" 'n^ i -rettóa'Cèna" po l i t ì d ' si* 
può' àd-'òooMo; n u d o , scòrgere u n fe-
n^iiienp .ohe.'dì ò,','. àyvera to •' ' 'vale , aj 
dii;e.,J$ (joiicói'dift, t r a la . s inis tra ,Ka-i 
nardel l iana e l 'estraùja s in is t ra pos-

^eitìilista .& legalitaria ' . ' ' -Senza' ' ì?innn-j 
' t iare 'alla j)i;oyna,''indiVid\.-i'alitó^',q'u9-j 
sté, d u e . p a r t ì ' politiotej,,popsjonò'. _in-j 
tenders i ed"'associarsi, poichò t ra . loro j 
è piut tpSt^^qg| t i ( jne^( | 'aocent ,uazione. 
che di prinoi^ii." ' ' " - ' ' *' I 

[ Ora'è;cerile)'.òlje, 0 in . ,a,u,tunno od] 
in,,priJ3iav6Ì;a. ijCo^aizi eìst torali . sa- | 
r anno oonyQcati. i . •• i 

-Nella 'lò'fctà''"ohe alj.òtò|si i m p e g n e r à ! 
sar^j^àb in • giuoco'" dueVpairtiti. n e t t i j . 
Iià',dje'iii0ipr4ziai'ij'e, l a , refizsione.' ,-,Non ; 
valgono inf ingiment i . Crispii od . .a l t r i ' 
del"suó ' -colore '"»! ' po te re , ' vorrebbe 
dire 0uel che volle dipe già : opjpre^- ] 
slOne, aggràvi '"èdiJ jaVYéiiture. "Tre, 
QOSftì ohe ' si'tìirano l'una-, dietro-l 'a i t ra . ' 
Temendo l a libertà-,', le ^rifórme,- i l ! 
movimento, conviene 'conservare lo i 
s tato a t tua l e contro il volere del paese | 
e. q.'i|indij 1^ necessità '.di -'còinpriinere ! 
'pòlipi'fferza, e . 'd i j^ì^tràrfa còlt^ftvven; ; 
tu ra , due elementi ' dal la , ou i , ' 6ombi / 
nazione deriva la spèsa e l ' imposta. 
E"questa*" la' ' formola • della reazione 
q^dMe à b b l i m o ' v i s t a ' i n _ 'àpjjliqazio'ixe 
e ' q i cui"^e'ntia^q, ' ,gli ' 'etfctti . ' , 

.-.Di frónte al pericolo di ; essa la''de­
mocrazia deve unirs i se am'a 'ii sup 
paese e se -Vuol ev i ta re svtiritiire nuo­
ve e maggior i . I l governo dovrà pure 
^ppoggiar§, .a s inis t ra per reggersi e 
quindi da. u n accordo dei liberali può 
dipendere u n p e r m a n e n t e beneficio. 

'Le iiostre pi'evisioni sa ranno forse 
e r r a t e ; il di 30 agosto sentirenàó se-
questo a^yioinamento. reciproco, que­
s ta fusione di,, forze e di in ten t i non 
debba considerarsi ' come,, u n a neces­
sità, riconosciuta!, quale a ,no i sembra. 

' Maialili iiipstd e, regta.niijja' 
,Ij5,eoiamo agli eterni .turiferari iriambio-

oar?i il cervello., a .wagnifioara i pregi, le 
virtijj i„Vftnfcaggi .fisicil'e.morali' degli au-, 
gusti.fidanzati,; è.il Compito ìoio'<i.-laudare 
•paraHs si benerUctavit, sireBiumminaiiP 
cmt(ìus,-6. A dir ilt-vero, a.talunoj per 'gl i 
irb.pi'udenti giudizi, ipronunoiati prima, il 
o'ompito dovreb.be riuscire noa facile'; alla 
(^a^^ètta Ai .Vewe^s'as.per esempio, 'ohenon 
BÓiio molti giorni, q[uando si negava il'fi­
danzamento , per ftXYaloraKe la smentita 
qualificava per dileggio i forti genitori della, 
gentile sposa, roditori di castagne. Noi tro-i 
viamo esser tempo ormai olxe anolie i prin­
cipi godano della libertà ol̂ e* reolamiamo 
per tutti, e. ohe anch'essi come i più- sem­
plici mortali possano liberamente disporre 
del lóro amore. Quindi nuUfv troviamo a 
ridire sul fidanzamento del principe, non 
lo oritioammo prima, non, lo innalziamo alle 
stelle ora. 

Ma i plausori di professione, mentre' prima 
lo censuravano, oggi edificano c'astefU in 
aria sulle conseguenze benefiche ohe neces­
sariamente all'Italia da tal unione devono 
derivare. 

.'Vedete, essi dicono, come già la rendita 
ha migliorato di nn punto e mezzo, come 
il cambio ha retrocesso di oltre una lira ! 
s'inizia l'età deU'oro. 

È' vero, varissimo questo wigUorfymep.^' 
dalia reato», itìa è proiirio vero ohe q,iÌ68tìO 
»J |E«%^fe i "^Wè ' J«1f '.il legsto*.' «t« 

stringerà- la casa 
•Petroviètch ? • ' 

Savoia, con Quella déil 

'Eli;„vla ! Sé 82, e diéo poco, 'su 3É niilionit 
'di italiani, 'iibn sapeVano népptiré 'dha i >'e-, 
•gnanti"del'Montenegro %Ì oluantàyaeró'Ni-: 
B,tà;'e'àe il Moi^itéaegro" sulla bìluàoia'di, 
Europa noli pésa più"'dèUà 'tópubblio'à' iii{ 
8.''Marino;' ' ' ' , ' . ! ' ' ' ' ' -'' 

',Ma, ci 'rispondono, è. bene lo pzar,'^Ji.e[ 
'vede, di }iuon occhio quas.tó matritnqM?»'' 
•?Per'̂ ainor d6l',oi!}lp,jaoji,.oi l'aiida'te i.gastfìldi 
della Knssia" é non ci ponete 'a livellq,,dsl 
Montenegro, 

'"-•-' -•"•-'-*-'-'= — • • p o ^ e 

, u . conseguente 
-, ; - - . , . . . - ; , , - • , . • - • > . - , • ' . W , • 

in'éhto dèi 'pririoipé'; lo' rio^npsoiaii(ip,.^nzi, 
e siamo oonvintispimi che sia'l'à der ivate 
dell'à'gfe'riidìnientó dello czar,- diremo rdeèlip 
della reàlizzaMontì' d^l 'éiioi' dèèidte. Ma il 
perohè.del progresso'.'d'ella'.n'ó'strà rendita 
•è differiate. ' ' ' '^ /,' ' I, " ','''. 

' T u t t e l e nazioni.riopnpbljero^ ó,Mllalia 
accusò, l'influenza dell'autòcrata ' delle Buà-
sie sul nero, 8ùJspeB>o¥a;.diSS'lcitnone. 

Ora è.fondato, j l «upporre ,phe lo,. Czar, 
vorrà''dlàr'e'illìlstìà iApèrràfi'Mèiieliak per 
fartfi restituirà J., .nostri prigionieri, ^i.pro-
curt^roii.in Àbissjnia quàfla.paoe e q.Uftr,,rÌT 
spqtt'o ohe., la .nostre,,armi .pti!;,.|li''oppo non 
vakeijò, à4^ott^nsroi. ,.. ,. i .. . 

In .o(ì,8a,alìl>i»'î o .fatto u,n.po' dijpalizia 
,deHa,'bandi]!,ohe ci., rub.aya .l'erario,: la, vo­
ragine dell'Afiioa è lecito sperare,,qe ì» 
a]^iaàa„B,\^0y^(),if^ parte, la, Z9,mpa;rua§ij,, e 
quindi i,finanzieri.,pijs3,onQ allargarci i ,òor,T 
doni della fidnoip.., , , . , 
, Eooo il ^pro.,parche,del rialzai,,deli?, nĵ t 

^trp, rendi,ta,.', . , ,, . . j , , _ : ,,., 
. 'iTbi,,orodia,mo, Cjhe se ^gueato,, pjatrlmonio, 

a,nzi> o)i6 .4n,llo; Qzar,; iq^a/i ,,desiderato d.all'a 
G-erinania e dall'Austria, ohe sii, MJengiiak 
non hanno aso9ntla'i''a idi ^Ofta, lai'bo^sa 
nessuna buona 'aoocoglienaò, _'.'̂ li avrebbe 
faitto, anzi.! forse l'.avwtìfetl ì ii'ótato .oonOun' 
ribasso come un inatrimonio di oapriooip, e 
obtae'uu'adattainéri,t,o 'dol -prihoip.a ' i ' 'molto 
mbno di. qn'antó* poteva è''dtìveva'ààpi'i'àré'. 
' "Oirediamo'del pari,'t!he''il'Kohiamo'deHà 
nostre truppe'ìlàirAMòà-'àvreWe' prodotto 
in bcitóà' ìan miglioràmeiit'o 'superiore al'quello 
del fidanzamento'simpatizzato dalW Ozari • 

DA 'BRIGANTE A..:.' DIPLOMATICO . 

•Può. forsa sembrare ai-'maligni'olia..da 
brigante a 'diplomatico molto non. ci corra, 
taluno' potrà anche dire ohe per fare il di­
plomatico • bisogna essere uu; po', brigante. 
- -Ma. non è di questo ohe noi' •Sbagliamo 
parlare. ' ' . , . ., . 
• Conoscete il sig. Leontief ? questo russo 

misterioso, che oggi • a Eoma tratta col go­
vernò del re a nome del regno di Abissinia 
la sorte dei»nostri! prigionieri? 

iLo si descriveva tempo fa. dai giornali 
deU'ordina,!'supini riproduttori, in buona a 
mala • fède, della stampa venduta, come' un 
brigante, un filibustiere, un Apt di oanagliaj-
uns.'vile spióne,.'un ceffo d'a forca. ' '•• • 
• 'Egli arai' un. 'Certo Le'óiitief, il famige-

rtto'Iieontiófi'dagno collega del rinnegati^' 
fijaucese pharette.'' - ' ' " ' .' •' 
'•'Oggi'non è'più tale,''grazia a Dio','-8gli, 

ha'mutato pelle. • •'• =' ' ' , ' 
II certo Leontief è oggi divenuto il signor 

conte de Leontief. 
Tutti cercano' di avvicinare il fllibustiero 

di ieri, di intei^vistftre qi^esto nostro mortale 
nemico, di stringer la mano, allo spione 
russo, ed i, zelanti croniqu'ers dei giornali 
per bene, gli si st^^ofiuauo-, intorno, come 
tanti gatti in amore. 

Ma non vi accorgete, giullari, che, fate 
una triste figura? 

500ÒO liré,''ventie 'ttÌ8penèaf;pj,^ftu'.inoarioo.j 
S^i?.,;nomiaato„(Jfs^Ì9ra..itt.,^Ó,luogo il 'oav. 
''A}yéà-o. ' ' ','", , \.;-,:,, / ,,,., " ; 
, i. Il jfetto,, è, .epnjplioe, ,a - ,alii»ro, manta. - però ' 
ììn qualoh'e commentò. La oòmmisaione • di 

IRREGOLARITÀ DL CASSA 
al Ministero di Grazia e Ctiustizla 

Sotto questo titolo l'A(iricitioo annuncia 
laconioamaute quanto segue: 

In seguito alle veri&ohe operate dalla 
commissione di revisiona di contabilità del 
iminiataro di gr̂ ifi», a giustizia, vennaro 
'to,9?ate. dalla ivrégolavitS di Qaasa. Il, «̂ Vi 
;%'(j«, ̂  oasìslTO, w»..'%««.'w'#Qt| ' g9|.. 

,I?jitto qua^Jò ,q-lio.,deya essor punito, nò 
MV quantp, 8Ì.,sàppla,,)ie,88_«t^q anoòra popolai 
là gi^lera mr l'irla,,,mófc(^ò. I l , oav., Ijuooi, ' 
ohe SBobnuo la notizia daba.i^4'^ìi.jAàril4fQO\ 
^non h».. i''ltro,,torto|(baatiO, ltiij'óhe,di,.figu-' 
mn ,,Qredltors,'.fli,-}ire bOOÙO ,VBrèp',,la oa.ssaj 
apl'|P,iio Uifèoio,, Vfpna-jiispénaato ,daU' inp.a-| 
i-icò di fare il oasmaĵ fi. . . . . . ,!,,i ' 
.'j.^aijà .,mi|k.,j(a.,talita,. ohp, pepa , suU!,Italia, 

_fàp, queìlo,j,ohé'|è.,'parto, ,qhe .quaùdo. awan'; 
gono tali, irrogplàrilà,,.|non . si agisoa mai 
pon abbastanz.ft energia. .. \ ' ' 
, . I -ladri vengano mandati in galera a non : 
dispensali dal (Servizio, • . • ' - 1 

'Tanto fa.,ohe IsiÉioiandoli liberi, par,co- ' 
no.aperli vengano addirittura insigniti oollà. 
Croce..di..oommondatora, poiane purtroppo ! 
dopp .tutti i .panami e ,.p'anamini ohe- ai j 
hattnp si. a lungo tempo, felicitati, il • pò», ; 
polo si è abituato a v<dei;a. nei , opmr , 
meti.datori .delle.persofta sospetta, oon.quàlitò ; 
ba.̂ if floioi.a gloria dei .crocefissi onesti, fa- ! 
óilmente si può immaginare. . ; 

. Sé Lftl' iittnistaro, di grazia e'-giustizia, non , 
si sa fare giustizia„ooma si pilo pretendere j 
che in basso si'abhia fode nella stessa? : 

Plfi U COLTJU^POP'OURr 
; ,Nel; 1804 .poahi .individui . fondarono in | 
Yanezia il Oiroolo,, per'la'coltura etioo-so-; 
ci^.e, il quàlar d{ada-,.vito alla. Scuola. Poi i 
polare. net ],0,,povambra, dello 'stesso anno,. | 
souplpf-.ol^ .hja, lo-BOppo.di'elavara la' -col- • 
tura .p'upoteuìnartìè i'I}-istou8Jaiiw<Ml««n9tì4ta|| 
e l'educazione'del sentimento che vagheggia 
l'.or.dina,-ffl,oralai,e fraterno .deità" classi iso-
pittli.iiT'ale .divisamaato' fu incoraggiato da 
illustri-Iitaliani, e stranieri,,coma Pasquale 
•Villari, Buggero Bonghi, Ayturo, Graf,'Ail-
tpnip . Fogazzaro ,a il.-fÉOrstér, .ptofasSora 
delle sooietji atiohe -tedesche. ' • i.-f 

La Scuola .Popolare -accolse nelle .àule, 
spnoesse gentìlmante dal nostro comune, il 
pòpolo e gli impartì quel complesso • di co­
gnizioni, qha permetta agli uomini di óon-

IPsiderare sé e gli altri esseri sotto l'aspetto 
dal, mutuo , perfazionainonto .inorale, ci vile, 
fisico a intellettuale. . . , . 
" E la scuola fiori 'ó fiorisce animala dal 
desiderio di conoscere la verità' provata e 
provabile, sènza, limitazione di"un- partito, 
diiuna scuola,-di una congregazione.' 

Essa.Scuola Popolare s'è fatta iniziatrice 
l'anno scorso di un corso storico-artistico 
di. lezibniljoha ebbero per isoopo di visitare 
i prinoipali monumenti della città' e delle 
isole; studiandone lo s-volgimento nell'arte: 

Anche.ià. quest'anno--per-lo spirito.nuòvb 
di inva^tigazione e- -sapienza ohe dissipa 
errori, innalza .onorilie prepara il rinnova­
mento socifile, in 'Venezia ' si ; rinnovarono 
quelle .gite.,-' ' 't, - . ' ' •• ' 

Cosi iA'Ulrcblo iniziatore, anima il prof. Levi 
Moronos, le .oonferenzé e gli insegnamentii 
valsero-allo.iBjiUclio di quell'arte,', òhe fti'e 
B.ai'à nostro" orgóglio e in'.cui-'tanta parte 
si .riverbera dell'operoèa. vita a. del genio 
dei nostri padri. ' 

Oh ! nal vedere quelle teste abbronzata 
dal lavoro e quello mani incallite nelle of­
ficine, nell'ammirare un raggio d' arte e-
mulo al sole d'orlante, che brilla nei loro 
(jochi, il pensatore non può non sentire un 
forte, un solenne pensiero. 

Apriva il ciclo il prof, G. Del Puppo 
colla sua conferenza: « Beliglone ed arte » 
— quale prpludio generale a studi spe­
ciali — seguivano gli illustri professori L.' 
Gambasi e P. Paoletti. 

Noi qui più che un arido cenno inten­
diamo di darne un' idea piena e vitale. 

Questi partendo dai prinoipii dell' archi­
tettura ne segui lo svolgimento. 

Egli dimostrò come l'arte religiosa trae 
origine dalla eterna natura delle cosa dalla 

- cui vita si circonda. 
«la rutilanti nubi narravano all' oo-

oaso la gloria del. sole morente : .soros lava. 
I Ift piogg'tt, gaìMWftno i latapi a le MmvV 
|i%eaat;̂ if«î i). le. wdoa <àm dei uvwti e 

ruggivano sull'oceano la tampeste --- -lièta 
laprimavara ammantava di fiori il.ooUe'e 
la pianure — dava'prodigo i frutti l'au­
tunno, a sotto il, sole benaflao - «alla- terra, 
in fBcoia,,tti. prodigi dalla...meteone, vi-̂ tava 

,'l!nonio — e nell'anima sua sentiva agitarsi 
un sentimento ohs lo sollevava . più 'in su 
.dalla terra, più" alto dal sole.i.,;»-.e pensò 
il nume.... e a questo offri,quanto di-.nsu-
barante gli riempiva gli spiriti al di là dol 
senso e sposò all'opera il spt;,fcimonto, e f« 
l'arte — o oiroplò sacro di piètra fra i riti 
sarighinosl dei' druidi o fra i graniti • del-

• .l'IndiO) o l e pagoda dell»-Trimurti e* •cu­
spidi e pilastri rabescati e mostri e numi 
e nella nipohie.Bttddtt dalla menjbra immani. 
Pu cosi ohe nel misterioso Egitto l' uomo 
spiegò il proprio oonoepimanto simbolico a 
Vida in mazzo agli aranitra-vi'fra gli urei 
dispifigàro le sue ali. variopinte il globo 
vermiglio, mentre stille an|enna più alta 
dai piloni 'on'deg^ia'V'ano ^ll oriflampii e 
nell'ombra dal.santuario,-piano di misteri, 
i,colori.ttllagravano le pareti.istoriate.-In-^ 
torno ft. quei .templi fra de palnie''afllavano 
le sfingi e gli obelisohi narrantii-le 'glorie 
dèi' re. , ' ' . - .'••'• i ' ' "'' '! " 
. I l simbolo ' egizio indi paasò 'il - tìsare' e 
-fra gente più - perfetta "avvivò nuove fórme 
nogli adifioii su acropoli o fiori greci .> sptJ-
.sandò, la.' sapienza all'idealo.--Bello• ^orse 
a-lora il I^arlanoue trionfante sulle colonne 
oliera ,dL''I'idio, e i marmi, delle' Basilichis 
profilarono le loro linea . rial i delo d'Agri­
gento! fra lauri edoUvi, delle Basiliche «"(l'è 
la luce ohe il sole ' 'pioveva dagli •• ipStrl, 
Zeus padre ammira'va'i devòti ifra i ' simu­
lacri d'oro a d'avorio. 

E l'arte.passò a-BomEt eoi simboli''e sul 
Campidoglio a nel Ppro, spiegò ila pompa 
corinzia ;di fo.stigi .storiate» fra .tibia e-Janti 
a voti del carme- secolare d'Orazio. 

Dalla Q-alilea,.ove,l'arte fenioj^ segnò la 
' 0.enaìÌ8y.Wfe'&Éii49t-^^'ii9"p09ala una 

èWf^^ÌQ-^etmmìAàni, girò 
sulla colonne di granito e sui capitelli ^do­
rati pagarli, gUarohi della'basilipa pri'sui^a, 
Ettiii'.questa che la"'diviila figura,''àpi,Ori^ 
bto Borî isa seranameute dtìl'a atìs'idl ai ch'a-
rubini-, ai martiri, ai.'òradenti. ' ';' , '" ; , 
- Indi segui l'età barbata' colla, sue rozzp 
forma e poi l'arto l'isorge coi iaaast?i..,co-
macini e presenta ,uuove sim^pliphà, eon^ 
cezioni, ", '• , 

, Già,sui pilastri massicci la oatte.drale 
ròmafi^a disteso la sue crociera, arrotonda 
le ^dó'cupole. S'aprpup i portali;sotto la 
tribuna,'e fra le'feoóiate intreccia' i stiòi 
rami il rosone. Dtìll'e vatriere piova nn mi­
stico irradiar di luci ohe si frange sui fo­
gliami bizzari, sulle sagome ardite, sui 
eiborii, sui tabernacoli, sagli stalli.... sulle 
immensa navate,... sui contrafforti,,.. sulle 
ogive del tempio ai^ohiacutp,,,,. E 'inta,nto 
sugli architravi, fra le festose ghirlanda 
di rilievi e dentelli, ei sbizzarisee la fan­
tasia dogli ingenui scalpelli mad^ioevali », 
' Poi un'arte nuova- venne 'dai', figli, ."del. 
profeta a slanciò "nel cielo, dal 'Gàhge'a 
Gibilterra d* drahata al Bosforo i 'sottili 
minaretti dalle mloàohee, i' portióatl, degli 
edifici ricchi di mille colonna, allegrati'dal' 
traforo delle arcata leggiadre; '' ' ' '•< 

E.poi'"Venezia la ' vittoriosa a ,Oostanti-
nopoli, che av6Và'"cono6pito' quel sublima 
miracolo d'arte 'òhe si chiama Santa Sofia, 
qui portò, quel magistero che'è'sublime al­
ternarsi di toni ai-moni'osii, ' arte solenne e 
maestosa e pur ridante e gentile, àvbe ohe 
è visione nella netta e poema nel sola, arte' 
seguita dalla splendida età del rinascimento. 

Qui descrisse San Mftrco che s'addor­
menta nella notte per sidestarsi al sole di 
primavera ohe le reca il mattino giocondo 
della festa del patrono : 

«È uu trionfo di solo sullo cupole e sul 
pinàooli. Scintillano i mosaici e nella poihpa 
dei colori pare ai agitino alla vita le volte 
che s'incurvavano sugli atti matrone!. E-
sultano in una danza di riflessi caldi e vi­
brati i porfidi 6 i diaspri dogli amboni, 
dalle colonne, dei plutei, delle balaustrata, 
lampeggiano gli ori e le agate e gli ala­
bastri rifrangono nel seno variopinto la vi­
vida luce dal sole. 

E venuto al seicento celebrò quei mira-
ooli d'arto, dalla medaglia al mausoleo, dal 
trittioo alia oattedrale, e il genio ribaila 
ohe- intHsa uà palpito voluttiioap nel aaaso 
ohe rappresenta, l'estasi di Battta'-l'areaaj 
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del Bernini, il sublime baroooo ; e ohe sfol­
gorò negli afl'resohi prodigiosi del Tiepolo, 
il pittore insolente. 

E qui patio dell'arte die wparAà eziandio 
in tutto qnel'o . ohe ha relazione coli' idea 
.religioga. Né. tutte le antiche statue dei. 
ntuni ebbero una destinassione'puramente, 

'Ì6ratio,a,;nèà santó cristiani, tó ,g,nali.il leg-

tendaiio diede materia ' inesauribile,,per, fa 
mtasia dogli artisti, come non lo ha quel­

l'arte BatiKv"'"chò oggi trionfa ntjlMòrelHJ 
, negli affiesohi del Mttooari, .nei dipìnti,di 
alcune scuole tedefloKé, nel voto 4^1 Mi-

' éhét,ti,MÌ'Mèfki^iU^peccato>'UM del Noiidl 
. C'osi Gt, Del Puppo percorse, presentan-

' dole-quali- visioni le varie età' dell'arte e 
I, le 'óhiu'se asserendo ohe aell* religione l'arte 
..troverà' senipre' la- più; seréna, la pi^ fé-
.•oonda;niU8a'ls'pltatripe,e mandò un ri'oordo, 
,'con. animo'di."artista, ed'• intelletto di pà-
' triottftj'al'redentìurO'San Q-iusto, ohe da ben 
.venti • secoli' racoonta' al maŝ e colle 'Atte 
• pietre-rugginose,'le'vetìóhie storie lassa in 
vetta .al . colle, col suo • linguaggio miste-

[•riosò/' ! . . ' ' • • ' , . • • 
'•', • VeaeÌ!là','.Mai.2()lnfeUo issa: ' • 
•'''.i ' ., ' , ' • ', '"' , ' ., Pro'i'maro» Orio. 

'!> a ' • •V'-en e aci a 
, ,. , -, (Nostra iiorrìsporulpnmì, ' , 

. •' j , ,; ,.' Il- 20'agoBto 18B6.' 

: .Venezia per Cnnàia. 
,. .Si è. formato.,un- domikto jpér..tènere una 
-SOlennei'tasSeniblea di .protesta 'oontro gli 
,eooidili'di.Oaiidia.!6-di 'incoraggiamento ai 
-ribelli iàolànii • . '' ,, 

Fa, già pubblicato ano splendido proólà-, 
tma fiimatò da,centinaia di cittadini di tutte : 
leioondiaiooi, dal patrizio veneto al popo-
Aaiip... . . • • . . . • • 
. . 'parlasi • anche di fare — quando sarà di ' 
.passaggio.a Venezia. -^ .una imponente di-, 
'.mo^,tra«ione al duca di Sparta,.principe ere- ' 
.ditarip di Grecia, per,esternare la isimpabia ' 
,,dei veneziani-verso la .nazione ellenica, ohe 
tacitamente'aiuta, a-flue'ohe'abbiano Ĵieto 
.aticcesso,, gli,.gforzi dei Oàndiotti.-.' 

TUpMicoi. '• , 

;»'.i\ P'aaiQ" c.órisum'o,. 
;• [/y'.:~ ';"" ^ ' .̂  • ..'.,*,•.-'•_ 
'• Se. la.ciyicei, rapp^-esentaiiza. nqpi ha fiitto 
'btiÒ^ usò .'.delle facoltà, ad essa concesso pd 
jfifeudrdo'dèi in.òdi di riscossione del dazio 
oSiaumò,'veàremo' or!v','se''sipno migliori i 
criteri da as,a6i seguiti 'nel. coinpilare le ta­
riffe'dàisiarie', riguardò' ai dazi speciali e 
addiziòiiaH'. ' ', ' ' 

• II dazio unico pei trini non rispóndo cer­
tamente ai criteri di distributiva ginstisiia, 
o' è il vino oheoonsarna it gov'ero oK6:oÓ3ta 
pòco • "pili. di'" 15 0 "20 lire' l'ettolltìro, 0' è 
quello 'fino, lirelibatò'^d^t ricoci ohe* rie vale 
O H . . . ' . " ' - • ' . • ' • 

"''; ', ,Grp,rD,Q POD^JIECCA ', ,' 

70 od 80 — il tokai, il lambrasoo ed altri 
100 a' 120; ed il dazio è ugnale per questi 
e per quello — eoÈte live e cent. BO fra 
dazio gov6rna.tivo e addisiione comunale 
rappresenta la metà del prezzo di costo del 
.vino ohe .si consuma dal povero, circa un 
decima od un dodicesimo dell'altro. 
. . È- questo equo, è questo 'giusto ?.«Non 
sarebbe stato pili equo e pili giusto-'farne 
dtte categorie con un deferente daziò f 

' M "dàrni'— la"oalfne di prima-qualità 
paga lo stesso dazio di quella di seconda, 
ai. sa da' ohi si consuma e questa, e ,q|tella, 
— Certamente' nnl-Tiarifìfa'sffàtta aggfSva 
Sempre,pili la^ posizione dei nulla tenenti, 
del proletario.'•'•''' '.'"' '. ' ' '"'' ''".'.,' 
' Il governo abolisce'in dSzlo'sulle farine; 
— il comune lo ripristina per conto proprio 
— a'd'dio beneficiò Sognato'dai pòyeri oon-
'tribuenti!';' " '•' ^- >• ' " • •;.•" >•,.,' . • 

Iik/faritttì, ohe èrieoessiiria ;^ini6ht'àziàri6 
del "pòpolo, il fasbiò di" lè'grift ohe 'àefa . 
cuocere le -vivande sono ftssogé'ettalì a dazio 
la selvaggina, le' lepri,'Is b'edacoie, i be-
oJiooini, i'fa'giani, eòo,',''tìhe sono i'oibi|più 
ricercati .e ohe si' cònTOmatio dai ricchi ne 

'vanno Immuni. ' ' • ' ' . ' , " ' ' 
• 'Oh'l'itia lasòiamo ormài qubstl,confronti 

• ohe fare.bbteo {lèi'der'e l(i tagiorie,' quando 
la'speranza' di un miglior avvenire A'òn'ar­
ridesse alla nostra mente. '' 

Bèli è .però provato da questa 'pochi raf­
fronti clie abbiamo -insiituiti, come' la raji-
J)i"esentanza del 'comune non si abbia cèrto 
inspirata ai giusti óonoettl di equità nella 
fissazione della tariffa'daziaria' '-^.e ohe 
invece — sia pnre ineosoiehtemente .abbia 
servito, a rendere più odioso e più ingiaato . 
il balaello di quantoesso sia per sua natura. 
•. IjToi amiamo sperare che al termine del 
presente appalto ' altre persóne siederanno 
sulle cose-'ael comune ed altre Idee avranno 
la pre-valenza. 
' ÌÉioon questa speranza, che-è anche on.ido 

e sincero augurio, per ora facciamo" punto. 

, Primo Congresso provinciale . 
operato. 

Ieri sera nei locali della Società operaia 
generale, ebbe luogo'la seduta della com­
missione speciale, nominata dal gomitato 
ordinatore del Oongresso.' • ' ' • , 

"^i intervennero • tutti i'membri, ohe dopo' 
una lunga e' animata discussione sèelseroi 
temi.da svolgfersi.al -Oongresso, addìtaiido 
i nomi dei rispettivi possibili* relatori, con< 
oertarono il regolauianto, e.presero ^elibe-
razioni. sui modi, migliori per pervenite 
allo scopo, anche sótto il'rapporto 'èoono-
niioo. ' : ' . ' . 

-I temi da trattarsi 3ara,nno'..i seguenti : "' 
1. «Federazione , delle'Società di.toiUtUQ' 

socoorso della provincia (proposta dalla .So­
cietà, di Oodroipo).' ' ' ' ' " . , ;' . 

...2. -Modi,di all'àrgare la sfera.'d'azione 
delle Società di-'mutno soccorso. . ,' 

, 8, Sistemi di investire il- capitale sociale. 
. 4.. SuU' emigrazione temporanea nei rap^ 

porti del itiutuo soooorao.. 
6.,Indirizzo delle Società d 'art i a me­

stieri. . ' i 
Sappiamo ohe al-Oongresso ornai hanno 

A ohi lascia l'Agro Bomano — sopito 
riel).'.,imfliebilità,"del letargo-,.— e trav^.rea 
rUmtrià, la ^oscèna,, PEmiba,, il "Veneto,^, 
dq-jre l a lavorazione dei, o,ampi' è allo stato 
e '^radó dell' artigianato , òittadiilo —, par 
arri-vàire in una, .breve zona,del. 9p,sso,]rriu'i 
—, _qbê  dalla cjoltura razionale,,.con l'appli-
C!a|Z'ìònè'ùell'^letti;iqi'tà,.ha,'av*q.to. il oa.rat: 
terq véro e" proprio.^d'ellagrsafle,,'industria 
-^'"si, svolge.» àgli, occhi dcTlà'inente la ge­
nesi della produzione .agrióolfti.' dalla bar­
barie' delltii fecondità n.atiiral6 abbandonata 

.0 utilizzata con un metodo di 
pastorizia patriarcale; dal suooossivo sfrut­
tamento febbrile, ma non razionale, della 
teirà, con" la piccola proprietà e la mezza­
dria ; fino alla integrale' èxploitatioii delle 
energie naturali col sussidio soientiiioo, ap­
plicato senza limiti, senza inciampi, contro 
ogni pregiudizio, si da far gridare, còme 
per'iiiiprovviso squaroiarai di tenebre: ecco 
l'avv'enire'! " ' , '. 

Non sarà discaro eh' io. tonti riverberare 
s'ù'queste colonne un po' di quella luce — 
sarebbe proprio il cftso di dil'e: eletti'ioa — 
ohe a ITraforeàno -mi diede chiara la visione 
del doinani agricolo nel mondo civile. 

* * 
Praforeano,. aatioo fendo dei Barbarigo 

di "V ênezia, è sito nel distretto diLatisana 
a, circa 40 chilometri da Udine, aoendeijdo 
vewo il. mare, La» su» popolazione ngn 
i:«§giui)ge i eoo ftUt»q,ti,; d îpetideaiÀ tatti) 

aderito quasi tutte la Società di M. S., le 
poche ritardatario lo faranno certo fra 
giorni. 

Lardata del Congresso è. fl?sata per do.-, 
n3ianioa"87,.set't'èmbr^fV -'/ '..,-, ;('. 
.fUerMlédl orossiSìo/ '" ' * ' '"'' 
gomitati |,j,É^(hi&tore 'm 
provare M ' jìfòjoste ,di 

«ir. rfanìA' l'iiit'éron, 
sr disott̂ 6Ì?e ed'aì)-

-̂ . ,,̂ -_^ -r-ella Oo,i)g,̂ ìssi(jA^;e 
•pOTezioftire lè'-'Jrfttibhè neòesiii»ie. ^-f^' **"• 

L'agricoltura elettrica., , 
Sotto questo titolo riportiamo, in forma 

di appendice, un bellissimo .articolo, del 
oividafese e socialista Goliardo, dalla ge­
niale'e, vibrata rivista quindicinale di "Pi-, 
Hppo Turati, La wUica sooiale. lio, ripor­
tiamo non solo perche interessa la provincia 
noeti-à, illustrando con l'esempio qnpl fatale 
industrializzarsi d.6lla nostra,agrioolturàj.oni, 
su, queste colonne, accennava' già un nostro' 
'óollabóra.tore .polemizzando cop. uno, ,scrit-s 
toro del Oiornale di Udine, ma anche perchè 
amiamo dar prova di quello spirito di toUe-

'ràfiztt, di ' 'qaèì' e'ano eoolettismO ohe vien 
seriipre ^iù mancando nei partiti più ac-
;oòntuà'tl, ma p'ni nói non vogliamo "veWi". 
'nleno. •' ' "' . " ' " ' ' '_ ' ' ',! ', 

, Altri, milite delle nostra filò,'' peiiierà. 
forse diversàmejttte 'da QoUa,rdo\ ed a lui 
questo quadro nitido ed efficace, di quello , 
ohe sta pét cÌjtfewVe potrà indurre 'al t re ' 
argomentaaioni. 

Ben venga, se si sente la forzaj ben venga ' 
la sua parola, t i problema agricolo, come 
quello sociale,'è un poliedro, éd.i poliedri , 
hanno molte faccio. Le faccio mutano se| \ 
oondo il punto d'onde lo si guarda. Oasi I 
guàirdauo e vedono i socialisti. 

Il riposo festivo -
e gli agenti di òònimórelo. 

•"'•IJn'nostro'egregio collaboratore straor- ; 
dinario si prese -a cuore la sorte degli a-
genti di commercio, in ciò ohe-riguarda il . 
riposo festivo — tante volte domandate e 
tttnt'altre 'proni'.sso, ma,' tabilmeate, mal 
attuato —' 6 ci mandò un -ungo articolo in ; 
proposito.' •• • ' '. 

Mancandoci oggi lo spazio''rimandiamo 
al prossitìio .numero 1' articolo in ' paròla, 
che è poi una vera crociata' a favore di 
questa importante classe-del piccolo com­
mercio, tenuta in così poco contò-ohe pare 
quasi condannata, nei rispettivi 'negozi, an- , 
zichè al diuturno lavoro,, ad' una forzata 
reclusione,' ' ' ' • ' •' '" ' 

A sabato prossimo dunqhe. 

II. cuore di Udine.!., ofie tradisce. 
-Il cuòre ,.$ -.ydinè,. il.vaso. dorsale.pul-, 

san,te, della noàtrft città, .-«ia Cavoun'in-, 
soÉoma, per .'uscir ..di .mettifpra,,'è venuto 
meno ai suoi principi di indiscusso e indir 
^outibile patriotismo, alla sua illuminata 
reverenza e devozione per la monarchia di 
Savoia. 

Giovedì il regio prefetto ha diramato la 
circolar^ nella quale • egli partecipava al 
buon popolò friulano' il fausto avvenimento 
delle nozze principesche' Savoia - Petrovitok. 

Ma' via Cavour; rimase muta. Dalle fi-

non si. esposero i tricolori, non si 
.luminarief non si rinnovarono i do-
*enS dei fornitori reali. 

nostre 
fecero 
rati ,el ,- - ,-,-

Plffiliè? Mistero. "E defeÉione, fellonia, 

,nno 

compreso il prete, dall'attuale proprietario! 
conte'Vittorio."De-Asar-ta,. genovese. - . , 

L'intero' possedimento misura-ilOOO. ettari; 
dei quali'61)5 soggetti alla lavorazione" e-
lettricft, . , • 1 . . ' ' • 

Il paesello —, in mezzo al quale sorgono 
la phiessi e la -Villa padronale : i due più 
oospipni edifici. — presenta-, l'aspetto di un 
y^sto, atabilimento industriale, con magaz­
zini, tettoie, gallerie per le,macchine,' abi-
taèiioni,operaie, pffieine, ecc., il tutto, di 
notte, illuininato da'dampade elettriche ed' 
animato dalla vivace attività dei motori. ,' 
•. Interno ui. stende infinito ed uniforme il 
piano, regolarmente diviso in zone per le 
varie culture.,(a'rotazione quinquennale) ò 
intersecato, dai fili conduttori," asmati * su" 
pali a simiglianza delle .nostre Vie elettriche.' 

Sovra un corso d'acqua — detta roggia 
Barbariga — sorge l'edifìcio della dinamo 
centrale ohe dà forza e vita industiiale a 
tutta l'azienda. 
, .L'acqua della roggia, ohe per secoli 

c?,dde sulla ruota di legno di un molino 
preadamitico, oggi mette in moto una co­
lossale ruota, idraulica, tipo Poncelet, tutta 
in' ferro, del diametro di m. 7.50. 

Nell'annesso locale ha posto la dinamo 
di 700 Volts e 18 Amp. = 18 cavalli elettrici. 

Dalla dinamo si stacca la linea fissa ' — 
armati! sui pali' stabili — formata di filo 
elettrico, sviluppantesi traverso i campi 
p^r due chilometri e mezzo ; e . da questa 
un' altra linea, a perpendicolo, di minor 
importanza. 

Il sisteina di trazione è ingegnoso e neEo 
stesso tempo sempUoisalmo. 

Il motore, ohe riceve l'energia elettrica 
e la ricompone in lavoro meccanico, è mon­
tato Bu di un, oarro . iu ferro, a qw, ,i-o 
mote, wmisi dj, tettai», leoatato,' &{)|iftreQ<' 

LaJfertà dèi-itfelraHi?'-'*'̂  
_ -H^nno .yijgione i preti, perdio ! Essi fon­

dano peìMòro n&ò 0 consumo una' trattoria-
caffè, dove, naturalmente, non si potrà ven­
dere né" conWtaàre* 'cibi '|ràè8i nei" g iòM 
proibiti, - , . ^ 

Si potrà disòtttere' Bulla .donveaiienza di 
istituire, in rin* ambiente'"bérne 11 nostroj. 
esercizii di "carattere religioso-politico; si 
potrà anche dire, benché pgnuno 

suO'̂ chiE 
sia. pa-
"•àon è 

chi misuratori, -.serrafilij. parafulmini, ecc.; 
e .-r. mercè .un., apposito, commutatore'— 
può essere fermato quando si voglia; il 
ohe è importantissimo, per poter arrestare 
ad ogni momento, senza interessare la 
macchina generatrice, distante .dal luogo 
d'azione, l'operazione dell'aratura. 

La-i geijerafcrioe centrale ed il motore 
souo ruantenuti in costante, comunicazione 
ajjche da un campanello elettrico .ohe tra-
.smette gli opportuni segnali. .' . ' - -

Al motqre.» coUcgata un'aratrice Howard,' 
ohe hft un raggijO, d'azione di 300, metri ; 
e, mercè ufC aiS'a,,linea, mobile,, costituita, 
di 600 metri di rame elettrico, che si può 
oongiungere nei , punti *v,oluti .alla linea 
fissa, si può ottenere un altro campo d'a­
zione di 500 metri di raggio di qua e di 
là della linea fissa, por modo che tutta la 
zona arabile con l'elettricità ammonta a 
ettari 666. , '' 

L'aratrice è munita di tre vomeri da­
vanti e tre dietro, per modo ohe può fare 
contemporaneamente tre solchi, percorrendo 
il terreno longitudinalmente senza girare 
su se stessa. 

Arrivata al 'ciglione del campo, i tre vo­
meri già in azione s'innalzano, per lasciar 
luogo ai. tre posteriori che, abbassandosi, 
riprendono la marcia all'iudietro, dopo ohe 
tutto il meccanismo si è automaticamente 
spostato dei tre solchi già aperti. 

Sui terreni — precedentemente livellati 
alla perfezione — l'aratrice lavora in tri­
plice solcatura con' la velocità di 70 metri 
al minuto. 

Lo stesso sistema può essere adattato a 
tutte le altre' maoohine: falciatrice, mieti­
trice, aeniinatrioe, trebbiatrice, eoo., ed a 

Itili flne*Jl 'poprietàrio sta,'già studiando 
ftd x.m wWa saete idrftwo» ' da aggiuu» 

drone' di fftte'il!comodò' 
anaiibelia-oosa.'; ' !.,,;ì; :';' > " ' ' ; ' ' . -'.• -'.'-, 

. Ma no»;.BÌ ha:ìpoi' il .diritto' di. andare'» 
rompere le soatolp. ip..casa'.altrui,.!per ireoar 
offesa ai principi degfi altri.. Soipoppj fu phi 
andò giovedi, dopo mezzanotte, a óhiedér 
in quel luogo''cibi di " graasò'i'più's'óiljóbo 
ohi, in omaggio alla'libertà'.'ohe nòn"'^!'^-
fessa,! se ne fa pubblico èco. r.ir.,..!.' " .., 

-Piuttosto si. myitbio iqueij sigaori-della 
trattoria suddetta a ospqi-ije',ùna iasogna ohe 
corrisponda ai secondi fini per cui' l'ù isti­
tuita e non tragga nòsaan ih possibili in­
ganni. ; . ' ' ' ' ' ' , 

Un soggieittò perìòoibsò.' 
I giorns/li cittadini hanno 'ricW-uto, di­

rettamente )).er' la" via" di 'Soma'•^'s'otto 
forma di sforbioiàtuttf àhl-Dori CMSétòtte ^ 
una notizia da Qramogliànoj'presso ' Corno 
di Bosazzo, ohe .hR:,fattq,,rider6, persine gli 
uo'niini' delle óre. Ammiriarpo , il coraggio 
dimostrato da quél''giornali'' tiel "rilj'òrtttre 
una notìzia ohe 'colpisce' di' tanto ''ridibolo 
il principio'd'autorità :ché,5 rivela dì quale 
libertà ci regalino i Mostri liberali-- gover­
nanti. . . . • ;; • . .' . 

Immaginate. I l signor ' Marco Paolflco 
Oanoiaiiini;''già sindd.òo di' Ileana,, giddioe 
oanoiliator'e,'vice-presld'ente' della' Ooalàils-J 
sione-pel miglioramento'del bestiame,! col­
laboratore .del. Giornale di Udine, -redattore, 
della -Pastorizia/lei .Veneto, possidente ed 
uomo d'ordine,-,tienei in casa'sua, ,tra. le 
altre cose, un'efflgij" ' dì '^é' Umberto; ' .òhe 
efssendoai. rotta là' OÒrnicej'stava col 'capò 
all'.ingiù."Orrore'! . '. < ^ •'• 

Un capitano .dei carabinieri ia borghese 
con alcuni militi armati, lOienteraeno, si reca 
nel-t'ranquill^e villino ,. deil î u9.ypj_ iconiji-̂  
olasta, lo circonda .coi 'suoi uòmini, e 'poi 
con infinite-precauzioni''entra ih casa, tra'é 
il iproprietario in disparte e glt.-dioe a.bra-
ciapelo :. ella è reo di,. lesa mo^M^i som 
venuto io in persona per non ammanet~ 
tarla. ' . . . 

Come rimanesse 1' ottimo signor Marco, 
che. è anche figlio di uh'triumviro del go- . 
verno provvisorio delnl848, non.lo sappia-
pìa,mo, come non sappiamo, in che,. modo-
egU abbia potvito frenarsi, a cosi stupida e-
insi'piente asineria,. 

Oi congratuliamo'con lui non* solo per-
l'eroismo dimostrato nel non schiattare dalle^ 

gers}'all'attuale per sfriittàre tutta la forza, 
svilupjiabìle'dalla •rò^fi'W Barbariga. ' 

Oggi l'eue.rgia disponibile è , completar 
mente utilizzata nell'aratura, nella trebbia­
tura, nell'illuminazione, nella pressione dei 
fieni, nella trinciatura dei forag'gi, e in 
gran parte nella latteria. 
. Ques't''. ultima le. un modello del genere, 

per la, raziouale'dispo'sizione 'dei locali .ei 
per il-perfezionamento'.déi'mecoanìsmi;'-. 
.. Normalmente è.ariimata' da nn -motore 
elettrico-CoEegato alla dinamo, centrale; î j 
muniti?: di potenti caloriferi a vapore, 'di 
una. centrifuga Burimeister e"W'ain,'di''i'/aTt-
golà danese, di impastatrice,' di cald'iie' a 
vapore' a fuoco. dìrettiO, di. elevatori., -venti­
latori, .ecc. , ' • ' - . ' • ' • ' 

.."Vi si-lavorano in media dai 1 0 ' a i 16 
ettolitri di latte.al giorno, ooott'̂ iàndo alla 
bisogna — se ne tenga conto — non più 
di due operai. 

T-Utte lo altre sezioni' dello stabilimento 
— allevamenti di animali, iugrasai, oantin'é, 
stalle, ovili — offrono lo stesso esempio di 
applicazione razionale dai' recentissimi; tro­
vati soi^ntifloi in tutti ì rami dell' agricol-' 
tura: dalla costruzione) - del più modesto 
porcile — munito di rotaie pel trasporto 
dei cibi e degli esoreraenti — fino al labo­
ratorio dei concimi chimici, ,ai quali il pro­
prietario ha già dato all'azienda il posto 
che avranno domani in tatto il mondo a-
grioolo. 

Dalla preparazione e trinciatura dei fo­
raggi per gli anhnali, operata con l'elet­
tricità, fino alla lavorazione elettrica dei 
campi, tutto è informato a questo princi­
pio ; elevare la prpduziope e diminuire la 
mano,d'opera fino'all'eatreifto limite. 

Questo, ohe seiab'ró un lànbo strappt^to 
al ffioaùò ftweake, il pwaeata » i"j;afi3r«ein<j( 



risa, ma anche por-lo scampato pericolo. 
Poiché, a questi chiari di luna, ma ft 

la'oo'sa più\seTipUoe e meno innocua' di 
quanto.Bidndoj pasaara per nemici dell'or­
dine, delle ìstitazionì, de!)a monarchia, .es- ' 
Bere presi per rlvdlufeionari, anarchici e ai-
mtlia. . ;. . 

Lo conforti almeno, nella; iattura ohe I? • 
};ivpl3?>. ij; pen^arp jdijisfit^' »vftto.;;iml!i'e- : 
diata l'opera della, stampa .udinese ohe dcr ì 
plorando l'atto inóonsalÈò" bollB^^a ' roventò ' 
le autorità responsabili. , , " 

* • 

• ' ' . I , , « » . . - . ' .. , 

I l CHornale di Udine,ìnetl quale da anni 
il Oanoianini collabora con lena infaticata, 
nel uumei^o di" ieri portava la notizia ri-

•|^d(|tta-'ai minimi, teymini,, e : prudenti ,.j$pin-
pre," da brava' ^enté'd'ordine, senza' nomi', 
sensia ' particolari',- •S6ttWfl)"o'ommfentì, 

Òggi riporta ooraggiosameute 1' ameno 
''articolo di Oaw^oKn-^"ohe ebbe tutto il--
tempo di riceverlo," scriverlo, comporlo, e 
mandarlo — e a quell'artioolo & dei ootfi-i: 
manti che sono di un'atida'oia-in&udita. { '., 

Benissimo per baboo';' la libertà, odino*' 
VQÌ l'intendete, è degna del governo ohe 
impera sulla; patria' del redattore, non del 
libero paese — come voi dite — del mondo I 

La Conferènza 
dal prof, .l'l'aniiolini ' Coritro- la, guer'm ed 
il milit^risinO) teniìta, alla Sooiatà operàia, 
è uscita", dalla tiptf^rafia cooperativa,' in 
elegante opuscolo e posto in' vendita, a 
beneiloio dei feriti d'Africa, ' a cent, 60. — 
Trovasi presso la libreria Q-ambieraai. 

Cose della Ferriera. 
Intervenuta la direzione nei rapporti tra 

'il cantiniere e gli';op,6rai,/ non si -è predó-
oapata ohe degli ihtóresai'di quello : gli ha 
ilaseiato facoltà di stabilire a suo piacimento 
il . jreazo dei generi, non si è riservata il 
•diritto di 'esercitare controllo alcuno sullai 
•l<ift),.,quali|̂ , oj oiò-,ohe'più importa,; gli Ha 
.accordato quella spoùe di sequccjro perma-
.'ifanfce sullo; stipendio degli .operai:-ha in­
somma lasciato ..in tutto e per tutto alla 
balia del cantlniérb. Uomini''ohe dalle oon-
segt^enztì stesse del^orp Javoro.sono opstretti. 

"diàBcedere così di' eovente alia ' cantina'. 
Questo non ci sembra né giusto né legale.i 
Non giusto perchè crediamo ohe l'indasfcriftlé' 
•o p^r esso la,direzione, (.ohe assicura jl fpr-' 
nitore dei viveri e delle bevande contro gli 
•operai,., ohe ne sono necessari .• àvventori'i • 
:abbia lo stretto obbligo di assiparare aaoh,e 
•questi contro di quello; e così- di' ééabilire 
le tariffa dei prezzi, di prescrivere le qua­
lità d;6)l6, merpl, e ile. m^idalità della Ipro 
aòniihìniatrazioiie, di impedire insbfiima,' fin 
dove sia possibile, gli abusi. La disposizione 
poi ilielle ̂ trattenute sulla mercede, ,è arbi­
traria ed'illé'gàle. Ohi ha infatti 'dato alla 
direzione delle ferriere la facoltà di seqae-
airafe a' favore dell'esercente della cantina 
lo stipendio' dei propri dipendenti ? B ohi 
potrebbe dire ad essi, voi avete l'obbligo di 
.lasciare nelle mani dei padroni una parte, 
della vostra paga, perchè sia soddisfatto i l . 
cantin ere ? Se uno dei la,voratori protestasse, 
pretendendo intero il prezzo del proprio 

E i fenomeni conseguenti? 
Sarebbe interessante ricercare come oon-

ciliino i conservatori la loro aramiiuzione 
,pel teidmentò di Asarta., « primo esempio 
;Si Italia e lustro dell'''agricoltura; nazio-
' naie » — come stampàya il Bollettino del 
Ministero dlagriooltura, ' industria e' comi 
meroió' — col gridò ohe esce proprio oggi 
dai loro petti : « Basta di grano ! » —. grido 
dell'egoismo incosciente ; ma più interes­
sante ancora è l'indagare come l'ideologia 
democratica possa vedere nella industria-
.lizzazione dell' agricoltura la difesa' dei 
.gl'ossi, non solo, ma pur dei piopoli prot 
jrietari italiani dalla concorrenza straniera, 
ed una nuova forza a salvataggio dell' at­
tuale ordinamento capitalistico. 

In quanto al conte-De A,sarta — al quale, 
dopo la minuziosa visita cortesemente ac­
cordatami, posi il punto interrogativo ~ 
egli mi dioliiarò di volersi adoprare sempre 
alla diffusione' dei metodi da lui inaugu­
rati, con la fede dell'uomo mpderno cui le 

.conseguenze dei progressi acie'utiiìoi appli­
cabili alla forma di produzione non recano 
preoccupazione né arrostano. 
' È così, non- diversamente di cosi, ohe va 
,->OBta la questione: i socialisti sono — an­
che' P'^'' inesto lato — perfettamente• d'ac­
cordo ""^^^ scienza : tutti i progressi chi­
mici e Jiieooauici siano applicati e genera­
lizzati a u.'^'oltiplioazione della produzione, 
nasca quel c'*ie s»- ff^"'- .. ^ ,. ,, 

Ohe cosa 'm.'«r''.^? ^°°°'^^ P'̂ »* "̂ ^ ' '^^• 
vergenza della vv*""*'̂ - . . . . 

I democratici - t̂Jer imperniare in essi 
la borghesia oosidetta illuminata - ianno 
questo ragionamento ; - «# i°* j^ Ì° i »of 
Busddio della otonioft, .̂ ft feooudità del 
BUolQi Qtteftwdo, «e.-aàratyii«u^iQae dalla 

lavorò, la diresiione dovrebbe darglielo, e 
l'oste per i .pròpri oroditì,, dovrèbbe rivol­
gersi al giudice : è dunque irregolare ohe 
si ptootìda altrimenti. 
'. Noi nivi oviamo dal concetto ohe noli' iitt-
té^no' Al', uno, 'stabiliéiento industriale sia 
illepité, olle alouiio ìd'iai-sni, bisogni; '<?hé 
.'iiàllà' stella'qualità" deli'iridustriii 'ift-i^Bér-
eikttt' deridano' 'agli'•dj/èrài,' e crédiamp'.ohe 
ripoùosointa la necessità della.'oàntihàì' i 
pàtìi'pni'.'dovi'ebbèrp'''jlrovvedervi,' feóeado 
pagare;.i'ge}iBri> prpzzo ,,di,.costo'; baa^k' 
.rebl?e-,i»,',qu8sto. scopo, una pi'óooUj gestione 
amministrativa separata, ohe avesse alle 
.proprie. dipendenze' ed iii..qnalità-di-stipen­
diato .iljpoj'sdnale'. n6oesBai*io;per,iì ser.vlzloi 
ùtìli rioà Piì.'dovrebberò iBfsere, perché'ràp. 
tìféàeii't%r6|Herp i unii ^ pferte l detlb' ;.in%roepi 
degli- operj,if-lor.o iiiglust(*méQfce*?pbJir*tti. : 

E fin ohe questa specie ' di ooòperativa 
di opnsump non sorga, o p^r opera della 
direzione, d da lei ' promossa* frai-la-yora-
tori, deploreremo ohe^.per il privilegio ao-
o'oroatb al- CaiStiniéré l Sjigli'stipendi,; pp«a 
avvenire ohe. pò vere famiglie; attendanp in­
vano il sabato sera la mercede del la-yoro, 
perchè con eaaa si' è soddisfatto il debito 
dell'alooolìsmo. .' 

POSTA ECONOMICA 

,, UH poeta-, della nmifa A^-te aristocratico-
simboMsta., •"•'• ''• ' ' 

Le siamo grati, dei versi oitourbitdoei oho 
ella pi manda ; ma.... sicuro c'è un ma', anzi 
duei non stampiamo, per sistèma, tìbse òhe'' 
possono aver code, senza oonoloere l'aatore; 
tar.to meno stampiamo cose di seconda mano. 
I cavalli d,i ritprno non corrono, 'signorino, 
sulla piata del Potessi f '• : 

All'assiduo. 
Ella ci. .invita a. rispondere. ad un arti­

colo contro di noi. 'Ebbene, no.' Noi 'pole-
mizziaino 'fvolentìpri, e volentieri accettiamo 
articoli polemici. Ma esigiamo ohe la pole­
mica sia oondoiita ad .arnii-. cortesi, siano 
pura d'acciaio. Non raooogliamo né la nota 
volgare; né la'provocazione, stupida. '-

Se degli inviolàbili siamo costretti a par­
lare sotto metafora, degli irréspomabili 
preferiamo non parlarne affatto. ̂ ., 

"̂  Uffìciè^'déllo Staio Civile. | 
• BoUettlttd sofcbitoaiialó' Àa.lSa,al 23. agosto . 

Nascite 
' SBAÌ-VÌVÌ inasohi lO'-foHift̂ ns 8 

„ morti „ — „ 1 
Esposti 11 — 11 — 

; ; . , ' . Totale N. 19. jj 
Morti a domicilio; . ' •. 

Carlo GirardU fa Pietro d'anni 75 negoziante'—;' 
Gino N'ori'.ai'.Quirino di msei 1 — Ines BampiaoUi 
di giorni 16 — Q-inaeppiiia Tavari d'anni 2 e mesi 6 
— Dùtt. Enrico Barnaba di Federico d'anni 24 
regio impiegato — Ida Di Biaggìo di Nicolò" di 
anni 1 e mesi 9 — NoUa Buttazzoni di Bomonioo 
di mesi 10 — Tiziano Gautei-o di Giuroppe d'anni 
3 e mesi 8 -^ Dott. Kairaoudo Jnrìzza in Giuseppe 
d'anni 56 notàio — Oscar Osso di Vittorio di 
mesi 11. ' ". 

Morti neU'Ospitai» CiTilo. 
Gioseifa OhiaVedale-Ditoan fu Angolo d'anni 77 

casalinga — Luigi Peoordro f̂  G. B. d'ano' 72 
•iWUlÉIMMlwMillMWliMmUI I Il m i . •IMIIIIIW 

una diminuzione del costo di produzione 
— il grano nazionale p. e., potrà far.'ìronte 
alla oonooiTsnza della Uussia o dell' Ame­
rica, e i proprietari — ohe oggi ijevinano 
appunto perchè lo sforzo economico ; dell'a-
'griooltura.è superiore al valore'mel'oantile 
del prodotto — si rimetteranno ' in equiU-
brio e non avranno più ragione d' iinpre-
oare alla, anormalità delle condizioni agrario, 

E la- piccola proprietà ? Coi^e si difen­
derà questa, alla sua volta 'tiiinaooia|a non', 
più dalld"strftniero, ma dal vicino làtifoh-
distai? ' • 'V ' ,' 
l! Ed anche a questo la delnoorazia libe­

rista (in casa propria) risponde ' con argo­
mentazione ohe si potrebbe dire-esauriente: 
— É vero che i piccoli proprietari non a-
vrebbero-modo di induatrializzare — con 
la macchina -V il loro palmo di terreno, ma 
a questo statò di cose soccorrono il sìnda-
oa-to agrario, ohe inette un treno alle spe-
ottlazioni sui prodotti chimici; il consorzio 
per la livellazione dei terreni, par l'impianto 
dalle linee elettriche, per l'acquisto in co­
mune dalla macchine; tutte insomma, quelle 
torme di cooperaziono che — socializzando 
lo sforzo nella produzione — oonsistortìb-
buro poi ugualmente il frazionamento del 
benefiuii fra i singoli aasociati;' 

Come si vede, una'specie" di so'oialismo ,. 
con la proprietà privata; una specie di so­
cialismo fatto apposta per fare partecipi i 
proprietari grossi a piccoli' dei beneflzii del 
progresso scientifico lasciando in disparte! 
lavoratori. 

« 
« » 

Un momento : ho detto lavoratori ; do­
vevo dite; gli ex-lavoratori. _. „,. 

•^erohà qttaado l'iijiduatrialiàaasàone gè-
nerftla deU' ag^iqaltwft — agognaitai a mi-

agricoltore — Orsola MioholutU - Marr.'aBa fu Gio­
vanni d'anni flf oasalinifa — Salvatore MI'Angela 
fu Pietro d'anni 63 Draooiauto — Teresa Nariiii' 
ài Pietro d'anr) 0 Boolara. 

Mprtl acU'OsptiilQ Esposti. 
Alfonsa Terviani di giorni 16. Totale n. 10 

dai quaH 2 non' appartenontj' al Cornano di Ùdìao. 
Jltttrlmottl, 

.-Angelo DsÌ''Oolls tiittofSnò. con Luòi»-Tosittl 
•«jttsalinga —,:Gltt86p* Mariuttl.impiogutò cSon Lo-
ttóa Ba^aldgll»' óìyljo f- Niòotó Pontnua dommée-
oiante con Maria Mòrtóai civile. 

,' PuDWioaaloiil «1 iMlltrtinoiiio. 
. l'Earloo Oaldaìavi ottlàùlaió o'òn ,Roaiv Do Giorgio 
Sarta — Eugenio -Mattel' .Borivano oon Teresa 
De'Campo oasalinga'-i-AutOniàiToisob'.o impiegato 
giudialario con Italia Luigia Maddalena civile -^ 
Antonio Doreaao Sto'rotti 'setóàtotò'.'cott 'filomena 
Giioojiìni oasnUnga. —t Giuseppe Fabris .Impiegato 
con MiHofva A,8ilift OrtTallmi, civaie — .Giaoomo 
.Jògna pìzzioagaoló con; Marittnptt 'BillU civile «j 
.ZaiiCM'la Bonoî t profetìor» j ' 'f̂ gtaria eòa " Bian'ooi 
l'GobBi pjofeflsoressa, , . , ,. , ' 

CHIACCHERE AGRICOLE 

Agricoltoi'l, attenti ai'atdè! 
Serpeggia ' in questi ultimi tempi fra. i 

suini e porta danni sensibili nei porolll -^ 
dùs • un morbo che, in altre, pt'ovinoie d'I-
.talia prima, si estese,poi anóhé nel "Veneto. 
,e noi nostro Friuli. 

Non entriamo in disousslotto sul nome 

f ili o mefio soioatiflco da ' darsi a questa 
)rma morbosa, che molti confusero col co­

mune tnal rossino, ma ohe in realtà è nuova 
|)er noi, tanto pel suo decorso, quanto per 
i sintomi'e -per le lesioni degli animali 
morti 
'. É h,'peste dei màioJì; 

Il maiale colpito, ammala improvvisa­
mente, cerea l'angojo pia osouro, e vi si 
sdraia '•&> vi rimane tooms- assopito. Manca­
gli talvolta il respiro, tosse, dal naso g'» 
esce uno scolo. 'Eittuta il-oibò, talvolta an^ 
ohe la bevanda," 

É preso d.alla' febbre.- Talvolta; Ift .pelle, 
si fa rossa, violacea, tal^altra preeonta bolle, 
veso'oo'o; ohe si rompono e danno luogo a 
croste. 

Si nota infine rigidità muscolare, indo­
lenzimento .dalie articolazioni, malattie agli 
occhi, convulsioni, paralisi dèi treno poste­
riore eoe, fenomeni, come si vede, avaria-
tissimi 
,' Questo j'mrie,' colpisca;! maiali - ad ogni' 
età. il decorso'è spasso fulminante. 
' E malattia di una' pontagiosità straordi­
naria, ed il suo m-MS si dissemina per ogni 
"dove 6''oóllà'iriàÌ3Ìmttft,eilità eoi mézzo dello 
'scolo nasale, della bava schiumosa della 
bocca, dello feci ecc. 
I Finora,-purtroppo, non si è riesciti, asta-" 
bilire un metodo "di "oui-a, 'che vinca la grave 
virulenza'del male, combatta il suo, rapido . 
decorso e salvi l'animale. 
. Q-li allevatori ..sperimentarono il solfato di 
maguesia — mi di canal, —. il nitrato di po­
tassa - salnitro - l'ipofosflto di soda, il calo­
melano ; si consigliò l'acqua di calce, ma 
con poco effetto. Si tentarono le cure e-
steijtie': bagni, unzioni, empiastri' d'argilla 
nell'aceto,, tagli alle orecchie, alla póda,_ma 
il resultato è molto problematico. 

vazione degli agrarii — sarà, come è ine­
vitabile,, un fatto compiuto, i lavoratori dei 
campi si troveranno in gran parto. , disoo-
onpati. ' ',' 

E fra i disoccupati metteremo anche ì 
piccoli proprietarii dalle regioni montuose 
tì pirediletti dell' on. Luzzfttti, ' in'_, quanto 
rappresentano 1' ideale del produtto're nelle 
Qui mani è riunito lavoro e capitale), i 

.j quali ,-npii avrannuo»-,-pòtU|to , oonsorziarzi, 
' paraM*ì'àratriop ' efo|tjipa npri corr.e .iàjoon-

tagna.' ' . - - •-

II, grado di-rapidità ii3 d'intonsitià,di que­
sto fenomeno iuevitàbilcj di disoccupazione 
agraria e proletarizzazione, parallelo allo 
s>ilUj!^o''''d6lla coltura razionale, è quanto 
non si può determinare neppur per appros­
simazione, data la varietà e imprevedibilità 
dei coefficienti o dagli impedimenti a que­
sto sviluppo. 

Comunque,, si può accertare: che l'indu­
strializzazione dall' agricoltura sarà spinta 
a gran velocità dall'aggravarsi dell' iniziata 
orisi industriale ; quando, cioè, la grossa 
borghesia sarà stimolata a cercare pei propri 
capitali impiego più rimuneratore , in quei 
vasti piani, tra'i'erso i quali fiumi e. cascate 
sperdouo .oggi forza infeconda,' trasforma­
bile facilmente in energia elottrica. 

Vedremo allora se la democrazia — ohe 
si e assunto il compito di salva,ra la piccola 
proprietà — innalzerà delle barriera doga­
nali fra la pianura e il monte, affinchè il 
gl'ano consumato in montagna si mantenga 
ad un prezzo ohe compensi il costo di pro-
duisione sopportato dal piccolo possidente. 
•- Blu facile rieaoe lo stabilire la propor-

zioae fi;» ,la (iiaoooapauioae e lo sviluppo dei 
aiatajiii TOOOSUIOÌ di oaltìveiloao, quaado 
ai prsadaao per baae solo alottue a«U9 gifra 

NoiVattosa di ijn, rimedio curativo, ohe la 
stììenza non tarderà ad ' indiouroi, "non per­
diamo tempo, pansiamb al 'modo d,i diip'-
nnirno, piil cho'è'possibile, allo piate at-' 
tualo dalle cognizioni, i danni. 

Ohi semina pesla, peste raccoglie,, eaod il 
.primo aasromtf. -''i , .' "•'••; 
:. Quindi pi badi,ai poroiH, a qM'lttlfldt 
ambienti, ,dove,il maiale vi-v;e immerso,nella 
belletta, grufolante nel sudiciume, 'l'eàpi-
ratìdo aria .iafotta, Come volete 'òHe-nn ani-

,malo v ivaswo e'cresca grasso o'tóndo, sé 
non b tenete pulito, lavato, curato? Oattì 

;ptìroili no^ «{"''doVi-ebbe' pensare neWÉenp" a 
'dielafettiirli, si dovrebbero, addirittura di­
struggerò col fuòco. , '- • • 
,, Nei porcili' deéentì si ' applichino le 4i-
flinfezioni prp'iraniiive e ou^itiva, con. sbÉfu-
migi dì gazoloTo,'di gaz èólforoso,-!opnl'ap-
Xjlioazione di-'èòluiaìOni di ''sublimato''corro­
sivo (5 per mille) di acido, fenico,-.^i oreo-
lina eco. ' • ' ~ 

Si evitino 1 danni della eccessiva tempe­
ratura,,, di cui tanto risentono i suini, e ohe 
facilita Ift'clif&isioaa,' del morbo, oon l'uso 
di rinfrescanti come quello già indicati ; 
oon l'uso di orbe foraggere. graditi, pòjhe 
la vididu\e, il oididulat, VuHiszon, la ffra-
me, poii l'uso del siero di latte fìeloo'j.poi 
bagul-.è le lavature frequBnti(-regolari,"'pu-
Iite;,oon la pulizia 1» più aoourata, ; 

Occhio ;negli, acquisti. Si , chiami il» veto-
rìnarlo aV i>rimo: sentore- di malattia . . 

Se vuoisi saperne di più, si legga l'ott>mo 
voratlo, ohe noi abbiamo rapidamente rias­
sunto, sulla peste dei suini, del bravo ve­
terinario provjuoiale. 

dott. G. B. Romano. 

ALBSSAMDtto OuftmNOi'To, gerente responsabile, 

' •- [ 'Tijògtàaa Cooperativa Udinese. 

.NEGOZIO CAPPÈLLI 
FU.ÌffCEaOO D'AGO.S.TINO 

suéo. à R. Oapoferrl 
, UDINE -Via Cavour, 8 - .UDINE .'. 

'Questo negoziò è''fornito d 'uno svària-
tissimo assortimento di oappelU- delle pri­
maria fabbriche' Nazionali ed Estere, d'as-
aoluta. noyità per la- "stagione estiva. 

• ; S P E C I A U I J A : ; 
OappBjli duri a catrame per-solq.jj...4. e 

cappelli flessibili Drappés e Valloutes, 'marca 
Metìlor non Prangor da L.,1.50'a L. 3,50. 

Hon, 9i tara? concorrenza. -. 

lira l i ! i. 'VeJi awUfl 
la 4" 

;,: p a s u a , 

Orarlo forroriarìo, Tedi 4t pagina 

Séme bachi cel lulare 
(Vedi avviso In 4" pagina) 

spa-yentose da me accertate a Fraforeano. 
Eccone un piccolo saggio : 

Due aratrici elettriche, possono lavorare 
in un giorno 8 ettari di "terreno, impie­
gando : '' . ' '" *'"• ' 

1 oppraio alla genieràtriop,. '[ • 
2 alle rioatlrioi, ';̂  ^ • ' '. ;, 
2 agli aratri, 
4 ragazzi ai supporti delle corde. 

9 operai in totale. 
Con l'aratro comune lo stesso lavoro esi­

gerebbe :̂ , ^ 
' -tó' oporiai 6 2-!t paia di buoi, calcolando — 
oon gli antichi romani e eoi proprietari 
d'oggi — a l jugero il terreno arab.'Ie in 
un giorno oon 1 aratro. 
.;i li'intera tenuta arativa di l'raforeano 
(56B ettari),..potrebbe quindi coltivarsi con 
4 aratrici elettriche in 35 giorni, pagando 
630 giornata di lavoro. 

Per- compierà, col sistema ordinario, la 
stessa opera ooooirerebboro : 

48 paia di. buoi (ammesso ohe gli stessi 
animali possano lavorare per 8B giorni 
consecutivi) a il pagamento di 3360 gior­
nate di lavoro. 

Credo che queste sole cifre, rilevate sul 
luogo, bastino (i persuadere ohe il conta­
dino e" il piccolo produttore non saranno 
un ostacolo permanente allo sviluppo del 
socialismo : e' è già per noi il sintomatico 
preannunzio di un alleato ben più formi­
dabile di tutto le nostre disquisizioni sulla» 
difesa simulata o sincera della piccola pro­
prietà, ohe il partito, per opportunità, do­
vrebbe imprendere. 

E l'alleato ~ ohe si avanza lento, ma 
sicuro, sprigionando dalle ohiome di rama 
«aergift rivoluaioaaria e aoratill« — xìii)]^ 
Ywà h qiutìstloae, 
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fIPO&BAfìA COOPlBlTIfA DDIffiSI 
Flsza Patriarcato, 5 

Al Borvlaìo ilelU 
H, Pt^l'mùta, flofìa 
lìamtaìiioiiQ jirovlii* 
(siala, tJoir Onpitato 
clvìto, , dell', Oapliilo 

,eap(fiiUje oartorionli, 
dòlld -Cj^mara di éom-
titfitioloodl Altri Isti.. 
tuli od y(Il(!i puliHioI 
6' tirlvati -della Oìtla 

l'I ,0,Provincia. 

In qtjesfca tipografia — 
fornita eli un copioso a 
svarìdtò asaortinianto di 
caratteri — si •assume 
Ì!,_'ésequzioné 'dì '4«alun-
qfie laVòrq .tipografe», .j 

,^89,it^zza, e.,put^tHaJ|{t^ 
JPfesH ecoéMòhdlmentè iniU, 

In 3» e 4 ' 

pagina,. Ili Preziì 
rripdioi; 

OFFIOIMiMECCAmCÀ 

JL « JxJL v y J_>'V_/ A-iJLi.jL 

U D I N E 

Fabbrica WciclottetìltlmòHiodello 
g^rantltéìjSolIdls^Itns, leggere, scorrevoli. 

Si assumono pure óràinazioiii diètro dasagni 
spaoiali, nonoiè • "per qualsiasi articolo 
inerente alla -meooattioa. '-' 

Riparazioni — Npleòg' — Cambi 
a primari <la, non toinere conooireaatt. 

wsm 

Sfî BffitiENTO CHllICO-FMiACEtJTICO'rlNpqSTRIàLE 

y;;:I^IN',E 

.Épatòtti chimiGi, galènici iro,gh:e, medicinali eJpodottìspecialidi F R;ANpÌ£,0;; iÌN't̂ ^̂  
"SpemàBfé'. Farma(feittifhe per la Vetennarié. 
Amji^e: minerali'è kpMdiììi^ nazionali ed estere. 
Oggetti ,di gomma per ì'^diàMia: tubi e lastre. 
AmmiantOi. in captonii< coifda e filo. 
A0CQIÌ ortopedici : cinti erniari, bibeirons, pan-
' ', 'tìerp,' ecc.""ecc.'. . ' , ! ' • ' ' ' 
Artieoii per Iw fotografia e fotomìniatura ; carta 

albùróinata e séhsibilizìzata,; ari^otipica,; ecc. 
Articoli, '.periW tìHtoHa : ' iiidaeQ, àóiiliiaej légni, 
^ sali minerali "ecc. 
Aftidòli per là'pittura : colori, pennelli, vernicidella 

rinomata fàbbrica Moales & Hoares- di Loa dra. 

i Colori preparati in jttt.betti tanto ad olio cl̂ e 
all'acquerello. ^ Premiata fabbrica a forza 
idràulica per là ; preparazione di qualsiasi 
qualità e qiiantità- di colori a campione. 

Oifo, argento,, alluminio ed altri ipetalli in, fpglie. 
Deposito candele di Icera. • 
lppoi|gt|i .elijmici per ; l; agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori -7- Conserve assdrtité. '„ 

- © p i l o n e pi»ovein.ie!i;i'ti ,tì_£i,ll,'' «pirig'jìn^ 

SPECIALiT^ FEB^q-GHiNA BABAB^ABO 

dClETA BACOLOGICA Di VITTORI 
diretta da p : . MOZZI 

Presidente del Comiziio Agrario di Vittorio 

picialità: Primo incrocio bìanco^giallo 
GIALLO PURO ' B M G O GIAPPONESE • BIANCO CHINESE 

Lire I S per oncia di 3 0 grammi 
Le sotloscrizioni si ricevono in UDINE presso i Geometri-Agronomi 

MORELLI OE ROSSI E GRASSI 


